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“C’è solo una cosa che si scrive solo 

per se stesso, ed è la lista della spesa. 

Serve a ricordare che cosa devi comperare 

e quando hai comperato puoi distruggerla 

perché non serve a nessun altro. 

Ogni altra cosa che scrivi, 

la scrivi per dire qualcosa a qualcuno.” 

Umberto Eco 
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Prefazione 

Meraki è un termine del gergo antico, intra-

ducibile, che indica l’amore con cui fac-

ciamo le cose; mettere qualcosa di noi stessi 

dentro quello che facciamo, può essere 

amore o creatività, tradotto Passione… que-

sto è Meraki e si trova dentro di noi, si tratta 

solo di cercarlo, scoprire quello che ci piace, 

fare quello che ci rende felici e quale stru-

mento migliore per scoprire la nostra pas-

sione se non la Curiosità. Essere curiosi 

delle cose per poi dedicarti a quest’ultimo 

per scoprire la tua passione, e per ultimo il 

tempo, perché dovrai allenarti in modo re-

golare e la passione allora diventerà la tua 

energia “pulita” per vivere una vita meravi-

gliosa, ingannerai il tempo perché quando 

vivrai la tua passione non ti accorgerai del 

passare del tempo e sarai contagioso per chi 
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avrà la fortuna di orbitare vicino a te. Visto 

che nella nostra vita gran parte del tempo è 

dedicato al lavoro, cerca di far coincidere 

passione e lavoro ed il tutto sarà meravi-

glioso. Comprendo che questo non è facile 

ed allora fai sì che il tuo lavoro serva per 

mantenere le tue passioni. C’è un’unica con-

troindicazione, è che la tua passione non di-

venti ossessiva e che il tuo impegno si riduca 

solo all’obbiettivo di adattarti agli altri o per 

mantenere le relazioni interpersonali e an-

che che la tua passione non “soffochi” chi ti 

circonda con comportamenti egoistici. 

In questo breve racconto ho seminato una 

moltitudine di personaggi e altro che spero 

possano stimolare la tua curiosità e appro-

fondire il tutto.   
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Eroina 
 

 

 

 

 

«Mamma!! Ti prego basta con questa storia 

o mi rifiuto di portare Patroclo ai Giardini, 

ti avviso succederà che mi arresteranno e ci 

affideranno ai Servizi Sociali, sono stufa di 

essere circondata da personaggi poco racco-

mandabili, io ho paura.» 

L’ennesimo sfogo di Suarez – al rientro 

dalla passeggiata pomeridiana con il fratel-

lino Patroclo ai Giardini della Città – nei 

confronti della Mamma Senna. 

Mamma: «Perché Suarez?» 

«Ti prego Mamma, chiamami come le mie 

amiche cioè Sua.» 

«Il tuo nome è Suarez ed io chiamo mia 

figlia con il suo nome, sempre il solito pro-

blema Giardini?» 
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«Sì, Patroclo continua ad urlare “Eroina” 

quando è stanco, dopo qualche giretto sui 

“grilli”, vuole che gli racconti la storia che tu 

gli racconti sempre e che io non ricordo, ma 

un titolo diverso?» 

«Non ti preoccupare, avevo già deciso in-

dipendentemente da questo di cambiare sto-

ria da raccontargli per addormentarlo. Vieni 

Patroclo, vieni che Mamma Senna ti rac-

conta una nuova Storia dove non sarò più 

un’Eroina; ti ricordi che tempo fa ti ho rac-

contato di quella Pandemia che ha colpito 

tutto il mondo, dovuta a quel Virus che ha 

fatto ammalare molte persone ed alcune pur 

troppo sono decedute? La Mamma, essendo 

una Infermiera si è adoperata con i suoi col-

leghi nell’aiutare i più bisognosi. Molte 

notti… ricordi che veniva una Tata a farvi 

compagnia perché dovevo essere presente al 

lavoro, vestirmi con quella buffa tuta bianca 

con il cappuccio, occhiali e mascherina, 

scrivere il mio nome sulla tuta con un pen-

narello nero per essere riconoscibile e poi 

pronta a entrare in una grande stanza chia-

mata la “Grande Bolla” dove curavo le per-

sone malate. Ti ricordi quando andavamo 

assieme a fare la spesa al Supermercato? Mi 
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riconoscevano e ci facevano entrare prima 

di tutti per poi essere evitati all’interno… 

bene ora è finito tutto, basta Eroina! Molte 

persone sono arrabbiate con noi, non vo-

gliono sentire le nostre raccomandazioni, 

non vogliono rinunciare a nulla, ti ricordi 

dove era Mamma Senna l’ultimo Natale?» 

«Sì Mamma, eri a lavorare con Babbo Na-

tale, a consegnare regali ai bambini che 

erano in Ospedale.» 

«Bravo piccolo, tu non hai pianto; sai 

tante persone per farci del male dicono: “ah 

voi avete il lavoro e noi no, smettetela di la-

mentarvi dei turni anche perché la notte 

dormite”. Sai, queste brutte persone dimen-

ticano molti colleghi malati e tanti morti, 

devi sapere fin da ora di stare attento a 

quelle persone che improvvisamente ti adu-

lano, probabilmente hanno un motivo na-

scosto o si sentono in colpa. Forse è vero, io 

non sono una Eroina, Eroe è chi compie un 

azione al di fuori dell’ordinario, io svolgevo 

solo il mio lavoro ma dove erano tutti 

quando noi lanciavamo grida di aiuto sulla 

mancanza di personale e conseguentemente 

turni massacranti, alzando la voce. Certo noi 

siamo quelli che dormono di notte e non 
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fanno nulla!! Patroclo non sono una Eroina, 

dimentica.»  

Suarez: «Senna, calmati. Patroclo è pic-

colo, così lo spaventi, non sarà il caso di di-

minuire gli antidepressivi?»   


